SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (14,12-16.22-26) 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

CORPO E SANGUE
Questo è il mio sangue dell'alleanza
che è versato per voi
(Mc 14,24)
Pane e vino, corpo e sangue
morte e vita a confronto
per strappare l’uomo dalla fossa
di un’esistenza senza uscita.
Pane offerto in sacrificio gradito
corpo immolato per l’espiazione,
sangue che scorre cruento
versato come sigillo d’amore.
Questo pane ha un nome:
è il Corpo del Verbo incarnato;
il sangue della vita è trasfuso
nelle nostre anime morte.
Corpo nuovo rinnovato
che ora cresce oltre la morte;
Cristo che unifica in sé
la nuova umanità redenta.
Corpo glorificato in cielo
ed ancora martoriato in terra;
pane spezzato che ricompone
nell’unità i nostri cuori lacerati.
Corpo salvato dalle acque
che in Israele attraversa il mare
per cantare al di là della sponda 
la libertà dei figli redenti.
Corpo che si nutre di manna celeste
nel lungo deserto della vita
per diventare a sua volta manna
gustosa per il viatico dell’esistenza.
Corpo abitato dallo Spirito di Dio
che fa vibrare il mondo intero;
la sua potente parola è
alito di vita perenne, oltre la morte.
Sangue che scorre vitale nelle membra
vino nuovo per le mistiche nozze
di Dio con la sua umanità salvata 
dalla schiavitù antica.
Coppa di benedizione eterna,
innalzata ad ogni passaggio del Signore
per far transitare le generazioni
dei prigionieri disperati.
Sangue che rigenera l’albero secco,
innestando linfa nuova
per portare nuovi frutti per Dio
per saziare i cuori assetati d’amore.
Sangue fecondo e propiziatore 
che genera la vita che ci è donata;
unico sacrificio preparato per estinguere
gli antichi sacrifici versati invano.
O Signore glorioso del cielo
fai Pasqua anche con noi;
opera ancora gli antichi prodigi di grazia
e nutri gli schiavi salvati
con la dolce manna del tuo amore 
fatto carne e spegni la nostra sete
inestinguibile di felicità
per sentirci tuoi nella terra beata.
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